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Bollettino Domenicale 27/2016 

Parrocchia della Beata Vergine del Carmine 
 

Tel. Canonica e Segreteria: 0432-501465 
Sito parrocchiale: www.parrocchiacarmine.it 

 Ufficio parrocchiale: lunedì-mercoledì-venerdì ore 10-12 

Domenica 3 Luglio  
13ª  Domenica del Tempo Ordinario 

“Andate: vi mando come agnelli in mezzo a lupi” 
 

Lunedì 4 Luglio 
Ore 20.30: Consiglio Pastorale Parrocchiale (sala Scrosoppi) 

 
Sabato 9 Luglio  

Ore 19.30: Gruppo liturgico (canonica) 
 

Domenica 10 Luglio  
14ª  Domenica del Tempo Ordinario 

“Chi è il mio prossimo?” 

ORARI ESTIVI DELLE SANTE MESSE 
 

Nei mesi di luglio e agosto gli orari delle Sante Messe sono parzial-
mente modificati, come segue: 
 
MESSE FERIALI: ore 19.00 (nella cappella di San Giuseppe) 

MESSA PREFESTIVA: ore 18.30 (in Chiesa) 

MESSA FESTIVA: ore 10.30 (in Chiesa) 

Uniti al dolore dei fam igliari per la morte di Anna Maria Gon 
di anni 70 residente in Via Percoto 5 e di Luigi Degano di anni 89 resi-
dente in via Battistig 50. Riposino in pace.  
 
Auguri, padre Enzo. Chi non si r icorda di quel missionario di 
Quito (Ecuador) che quando veniva a trascorrere un periodo di riposo 
in parrocchia dalla sorella faceva delle omelie evangelicamente provo-
catorie e coinvolgenti? Era padre Enzo Tavano. Da poco ha compiuto 
93 anni ed è ospite in una casa di accoglienza del missionari combonia-
ni anziani vicino a Verona. Il suo stato di salute è cagionevole ma si 
ricorda ancora bene del Carmine e ci manda a salutare. Noi lo ringra-
ziamo e ricambiamo i saluti accompagnati da una preghiera e da tanto 



Preghiera 
 

 
C'è un'attesa che non può essere ignorata,  
c'è un bisogno urgente da colmare,  
un desiderio profondo di trovare senso  
alla propria esistenza, al proprio andare,  
c'è una sete lancinante di Qualcuno  
che doni guarigione e misericordia,  
che trasmetta una vita diversa  
con il gusto e la pienezza dell'eternità. 
 
La missione, a questo punto, non è un optional, 
ma un compito fondamentale che tu, Gesù, 
affidi alla tua Chiesa e ad ogni discepolo. 
Non si tratta di un'impresa 
da affrontare a modo nostro:  
tu stesso detti le condizioni da rispettare. 
Ci chiedi di riporre in te la nostra fiducia, 
non nel bagaglio che ci portiamo dietro, 
non nei mezzi di cui ci siamo forniti. 
Ad agire sei tu e la Parola che ci hai affidato: 
ecco quel che conta veramente. 
 
Proprio nella nostra fragilità, paradossalmente, 
risiede la nostra forza perché solo così 
tu potrai operare senza impedimenti. 
E non ci assicuri un successo magico: 
tu ci chiedi di fare appello 
alla libertà di ogni persona 
e di accettare il consenso e il rifiuto, 
senza pretendere l'approvazione di tutti. 
Ed in questa impresa che a molti 
sembrerà veramente impossibile, 
tu ci offri una gioia profonda e indicibile: 
quella di essere guidati dal tuo Spirito 
e di sapere che qualunque cosa accada 
nulla potrà sottrarci all'amore del Padre. 


